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', Per soddisfare al deside­
rio mostratoci da molti dei 

benevoli lettori du­
rante repoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
lìiensilì al Giornale per it. 

^m 
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Gli abbonamenti decorrono 
1 al 15 del mese. 

.": Gioverà per le jnlcUìgonze opportune 
la maggiore larghe2za di tempo accor­
data dalia riforma elettorale, cu» sopra 
alludevamo, j |; ;•,. 

Rilii-niamo però assai dilficile, meno 
il caso di m\ miracolo di djagiplìna del 
partito, che i conservatori ri escano a 
superare il candidato deJr opposizione 
rtpubblicala. -. T.; . .? •• .• 
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BISPAOGI I)KLLA NOTTE 

(^ _(/«//2irt Stefani) 

SÀNTAKDEU, 10. — Gli uESzìali te­
deschi a'ccoujpagnati dal generale Mo' 
raìcs visiìtarono le fortificazìoni dì Bil­
bao. — le cuiinotiìtjre Àlbatros e Nau 
tiìus tr.uhcero a^oriugaìeie. Credesi che 
ce ri'lucano il console tedesco a Baìona, 
' BKi.CIUA|)0̂  iS. - Ì giornali parlando 
degli armamthti della Turchia, invitano 
il ggyenio ad armare esso pure, altri-
:ùQué la sicurezza della Serbia sarebbe 

) • ' • • • ' • . 

minacciata. •''-•' . '/' / -• -' . 
•il principe Gor(sc?m/coj7 informò il pria 

cipe i\idaiip che la Russia r̂iconosce il 
diritto delia Serbia di conchiudere trat-
tati di commercio. 

1 . + 
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Per una delle riforme ultimamente 
introdotto nella legge elettorale di Fran 
eia, il secondo scrutinio pel caso di bal­
lottaggio non ha luogo che quindici 
giorni dopo la prima votazione; per cui 
il risidtJjto definitivo della elezione di 
Maine et /.oin% intorno alla quale si 
fanno ancora così vive polemiche fra 
ì giornali, non si conoscerà che dome 
nicu prossima, 27, corrente. ' '. 
=• II- bonapartista signor Herqer^ avendo 
ritirMo la sua candidatura, non rcsCano 
di ftònie che il signor Brms setlenna 
lista, puro, e d signor MmU caBdidato 
tìeilu repubblica conservatrice. t)ubiìia 
mo ptrò qhe ràbuegaziotìje dei bona 
paniî ti ottenga refl'tìtto di procurare il 
Irioufo del candidalo sostenuto dal go 
verno, poiché se in una clrdoscriziohe 
più rlstietta è molto difficile in simili 
casi maneggiare il vbto degli eìeitori, 
per modo da pèî suàdeirii tutti a prò 
tiunzìarsi diversamente dàlia prl.ma Voi-
la; CIO e pressuchè mipossibile in una 
circoscrizione COSI Ulb'̂  còrnei _glieìlĵ  d î 
{Jiptóìrìjéhii frahcésij "dove peeprrereb 
be guidare la niano a ()i|̂ ^l ve/)ticinque 
« trentamila^elmtpri, '̂ ',''",̂ ,,,,,;.,... . 

Nei' caso presente si aggiunge la me­
schina difitìienza di poche eeitinaia di 
voti fra il sig. Jiiiiu e lì Bi$. Berger, 
che si ritira dalla lizza spontaneamente: 
1 abnegazione degh elettori favorevoli 
a quisCuit.nio diveiita più sensìbile, 
Quindi \,i\\ fliUlìcile ad ottenersi. Prt;ve-
dendo qutsto SL:ogìip diceva si che in 
un'itdunaiizu dtl partito conservalo re si 
fosse dei, ber a ti di tìct'glitre, in un terre 
no m-iivtvaU*, un tuzo nome, in favor del 
fiuiiltì doytS£ero^vi>lare tutti gli elettori 
êl partito. 

Le notizie circa la lotta, che si com-
balte al di là ddl' Atlantico, sembrano 
più rassicuranti: una transazione risultò 
dalia conferenza rh'ebbe luogo fra i capi 
delle due pnrti: le truppe federali re­
steranno a Nuova Orléjns per cinque 
giorni, e Kellog sarà instidUto nuova 
mente governatore della Luigiana. '• 

Non bisogna però illudersi che in un 
conflitto di razze, dijpo le scene sangui­
nose degli ultimi giorni, e coi ricordi 
ancora freschi della guerra terribile di 
secessione, i germi di nuove collisioni 
sieno come per incanto estiipatit ci 
v<jrrà del tempo, e molto, prima di po­
ter rivolgere senza trepidazione il pen­
siero allo stato degli animi nella Lui-
giano, nel Texas, e in altre Provincie 
del governo degli Stati Uniti. 

Coll'esempio che ci sta eotto gli oc­
chi, Crediamo che gli amici della Re­
pubblica cesseranno di citarci continua­
mente l' America come il modelio da 
seguirsi per ritornare all'età dell'oro. 

I bianchi non vogliono riconoscere 
i neri come loro simili: ecco V cgua-
gìianza; essi li massacrano a centinaia: 
ecco la fraiellanza; in quanto alfa ti-
bertàf essi rie invocano il nome per uc-
ciderc gli agenti dell'ordine in combat­
timenti terribili, che insanguinano le 
città. Che repubblica piacevole 1 Che 
paradiso di delixiet 

I giornali portogliesì si mostrano al­
larmati del progetto attribuito a Bi-
smart dì comperare l'alleanza colla 
Spiignit; colla realizzazione della unione 
iberica. Questa ci riesce nuova, ma se 
a Lislìoiia ne mosî rarvî . tanta inqulciu 
dine, bisogna pure clie qualche cosa vi 
sia trapelalo, ?̂ on e altrettanlo nuovo 
il proĵ etto^ ma, coni' è nolo, tutte le 
volte che ha fai]p capolino, i Poi toghesf, 
per timore dì essere assorbitî  io avver­
sarono sempre vivamente e cordialmen­
te. Ora si mostrano ancora più decisi 
a respingerlo, dichiarando che nemmeno 
colla elezione del Re, dì Portogallo al 
trono di Spagna ne sarebbero contenti; 
e sì lagnano perchè il governo non 
prende tutte le precauzioni possibili per 
impedirne la realizzazione. ' 

Saranno forse ubbie, ma dalU torbida 
poliiiea, che ora si è inaugurata, tutto 
ci attendiamo. 

La battaglia, che si attendeva, sotto 
Estella, non è ancora succeduiti; forse 
il pensiero che i suoi risultati possono 
essere decìsivi, tiene in sospeso le due 
parti, che frattanto avninno cercato di 
raccogli-re tutti i mezzi per assicurarsi 
la vittoria. 

Frattanto uffìzi ali tedeschi, così per 
non î̂ '̂ d̂ere tempo, (t"?) visitarono le 
fortificazioni di Bilbao. Siamo al prin­
cipio della fine. 

Le diflìdenze e le minaccie fra la 
Turchìa e la Serbia si rinnovano pe­
riodicamente: mentre Tuna cresce i suoi 
armamenti, l'altra non se ne sta indie-

• 

tro per protèggere la propria sicurezza. 
É sempre V antica questione, qualche 
volta sopita, miai soppressa^ nella quale 
la Hussia fa di tanto in tanto sentire la 
sua voce, risolvendo come in appello 
questioni delicatissime» , ., 

Ora fra le, altre il principe Gortscha-
koIT ha fatto conoscere alla Serbia che 
essa è in facoltà di concludere trattati 
di commercio come quiilunque altro 
Stato indipendente. ' ^ . -
• Questa dichiarazione autoritaria della 
Russia invade né più nò meno i diritti 
di alta sovranità della Turchia sulla 
Serbia. 

tT ran^M L. I ir- •imitili i M i ^ ^ i rtta^mpi* M H h 

ghiUorraj dì già chiamata da molli anni 
ai cimento dell'applicozione, si rianno 
dino alle patrie tradizioni ed alle ne-
cessi ià dei nuovi tempi. 

* Pregasi di risconlfo soìlecilo, che 
si compiacerà inviare al seguente indi­
rizzo: , . : 

« Fedele Livnpcrlìco, senatore, Vicenza. 
« Ossequenti ; 

« Anlomo Sciaìoja, Lwìf/t Cossa^ Luigi 
LuzzatU Fedele Lamperiico. » -
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RIUNIONE D* ECONOMISTI 
I ' IIÉ 

Venne in questi giorni diramata 
k seguente circolare: 

« Li l i settembre 1874. 
» Illustre Signore ì 

» Più che mai vivo in Itnlm, come ne 
fanno fi d« recenti pubblicazioni, si sente 
il bisogno di seguire e discuterei pro­
gressi delia scienza economica^ 

» Senza portare in campo tra noi de­
nominazioni di scuole, ch'ebbero altrove 
origine o da speciali cipplicazfonf della 
dottrina o da vivezza di polemiche, noi 
non possiamo sottrarci ad un esame li­
bero ed imparziale delle nuove teoriche 
le quali traggono il loro valóre dijll'os-
serviizione dei f<Uti. 

» Non intendiamo di formulare prò-
grammij compendiandosi il nostro nella 
libertà della scienza, per cui accurata­
mente si indugi)ino i principi] di essa 
ed in modo precipuo l i sue aitìiienze 
colle rinnovate condizÌGni sociali, e <'alla 
contemplazione delle leggi prime e fon-
damefitan, che sdaziano nelle regioni 
deir assoluto, si discenda con severa a-
nalisi all'accertamento dei limiti, 

» Vittoriosa oramai lu scienza dei tanti 
ostacoli, che nello Stato feuJole oppo­
neva nsi alla libertà, ad altro e più lieto 
ulHcio oggi e chiamata: ad investigare 
cioè, quale funzione economica spetti 
allo Stato odierno, perchè la libertà non 
si sfrutti dal fatalismo degli ottimisti, 
ma (Ijventi. ognor più certa e feconda. 

» In lutto ciò ci ripromettiamo per la 
seienza economica un impulso ed un mo­
vimento non dissimile da quello, che 
devono le .scienze fisiche al metodo, il 
quale, se mai nella sua universalità non 
disdegnasse una designazione nazionale 
qualsiasi, dovrebbesi qualificare italico 
p^r eccellenza. 

» La Società di Economìa politica, cui 
i sottoscritti SL onorano di appartenere, 
potrà essa pure recare autorevole giu­
dìzio su questo nuovo indirizzo; e noi 
attendiamo fidenti i risultati dei suoi 
studi. Ma frattanto giova associare al­
l'esame un più largo numero di studiosi; 
ed in tal guisa apparecchiare la mate­
ria e la pubblica opinione per discus­
sioni più profonde. 

« Con questi propositi noi ci rivoSgliì 
mo a V. S. nella ferma speranza della 
sua adesione; e ci riserviamo con altra 
lettera di farle invito ad una riunione, 
che sì terrebbe in Milano per avvistare 
i mezzi più opportuni di imprimere in 
Italia rovello vigore alle disciplino eco­
nomiche; per modo che i progressi da 
esse conseguiti particolormente nell'hi-

Ecco la lettera del sig. Sùnard al 
ConstìhUionnel di ini il telegrafo ci 
diede un sunto: 

« li 12 settembie 1870, quando le 
conseguenze della disastrosa capitola­
zione di Sèdun e T invesiimenio quasi 
completo di Parigi sembravano rendere 
la continuazione della lotta impossìbile 
il governo della difesa nazionale concepì 
il disegno di cercar un ultima proba­
bilità di salvezza in un passo fatto presso 
quattro grandi potenze neutre, fratta-
vasi di indurle, in nome dello stesso 
interesse d'Europa, a un intervento col 
lettivo, per decìdere la PÌPussia a non 
mettere alla pace, divenuta una neces­
sità, che condizioni, onorevolmente ac­
cettabili dalla Francia. ' - ^ • •' 

«11 signor Thiers, il cui patriotismo 
non fu arrestato giammai da alcun sa­
crificio né lavóro, consena a porsi in 
viaggio p6rtondra,tienna e Pitroburgo. 
Il giorno dopo, io partii per Firenze, 
dove il signor Thiers è venuto a ritro­
varmi alla metà dì ottobre. 

«E noto come l nostri comuni sforzi 
rimaness>'ro Infruttuosi. Mi con questa 
missione io ne aveva un'altra da adem-
piere. 

« La notìzia dei nostri disastri aveva 
prodot>to molta agitazione nelle due an­
tiche prò vinci e italiane, la Savoia e Nizza 
di recente annesse alla Francia, Un mo­
vimento separatista s'era org,.inizzato a 
Nizza e chiedeva ad alta voce nelle sua 
pidibtiche adunanze e nella stampi, il 
ritiro deìl'annessio/ìe e il ritorno all'I 
talia. Nel momento della mia partenza 
sì ave\'ano a Parigi notizie iniuietanti 
sul progresso dì questo movimento e 
sulle disposizioni del governo italiano. 
Io avevo dunque delle istruzioni spe­
cialissime da questo doppio punto di 
vista. -. 

t Incoraggialo dall' accoglienza piena 
di simpatia e d'aft*ettuosa benevelenza 
ch'ebbi lu fortuna di Uovare a Firenze 
nel Ministero dapprima e ben tosto presso 
il re, non esitai a mettere la quistione 
in campo, facendo appello alTonure alla 
dignità stessa dell'Italia, che doveva 
tanto alla Francia e che non vorrebbe 
cerio cercare d'approfittare delle sue 
sventure. 

«La risposta fu piena di nobiltàe leal­
tà. U governo italiano conseniì a anche 
dormi una formale dichiarazione, che 
mi autorizzò a pubblicare, in guisa da 
porre fine a speranze che facevano evi 
dt̂ nttnnente la principid forza degli agi­
tatori. Ne furono stabiliti i termiuì (Va 
l'onor. Visconti Venosta, ministro degli 
esteri e me, e il 30 settembre 1870, io 
diressi a! Commiî sario generale del gô  
verno della dil'csa nazionale a ìSìzza la 
seguente lettera : 

« Sono informato che un'agitazione fo-
« mentata a Nizza, nello scopo di far 
« ritrattare l'annessione di questa città 
t alla Francia sembra, da qualche giorno, 

prendere più importanza e veggo nel 
Movimmlo di Genova del 2G di questo 

t mese, un articolo che pone la questione 
f ed invoca una prossima soluzione, j ] 

« Avevo voluto, fin dai mio arrivo a 
* Firenze, conoscerò su questo punto il 
« pensiero del governo italiano, e sapere 
t come sarebbe accolto un passo dei 
« N'zzardi che volessero tornare alla 
«loro prima nazionalità} . , . , 

» Mi è 3tato risposto con pari fran-
« chezza ed energia. . . ., . • 

« Che il governo ''el re considererebbe 
«come un'infnmia e una viltà 1'appro* 
t fìttare dei disastri della Francia per 
« ritogliere una concessione che le era 
« stata ftitta, dopo il consenso dato da-
f gli abitanti, quando potente e vitto-
« riosa, aveva, con un supremo sforzo, 
t aiutato ritalia a conquistare la sua in-
<L dipendenza e procedere verso l'unità, t 

e lo ho trasmesso questa risposta al 
« governo francese, che ne è stato pron* 
t fondamente commosso, e ne ha subito 
< mandato i suoi ringraziamenti.,,.., » 

«Non mi accontentai di ciò; mentre fa­
ceva spargere dovunque e riprodurre in 
tutti i giornali del paese questa lettera che 
portava un colpo decisivo all'agitazione 
separatista, riuscii col mezzo di molti 
membri del Parlamento iVa\iano ti to­
glierle quell'appoggio che aveva cer­
cato in alcune parole del generale Ga­
ribaldi, Finalmente varie modificazioni 
nel personale amministrativo dei dipar­
timenti annessi, realizzate, dietro mie 
indicazioni, dal governo della difesa na­
zionale, fecero sparire le \\U\«ve ivacĉ ìb 
del movimento. ' . 

«Tutto ciò accadde tra il 16 settembre, 
giorno del mìo arrivo a Firenze, e il 
13 ottobre, giorno in cui il governo mi 
indirizzava le sue congratulazioni pel 
successo che io avea ottenuto così rapi' 
damente e cosi pronto mente. 

« Ecco, signore, come io mi sono oò-
cu palo del movimento separatista di 
Nizza. » ,. 

NOTIZIE ITALIANE 
A: 

1 

ROMA, 18, —- Si preparano alcune 
feste in Trastevere dai popolani in oc­
casione dell' anniversario del 20 settem­
bre. - =., •'•!_• . -

In quel giorno saranno convocate le 
quattro legioni della G. N. per assistere 
alio scoprimento della lapide comme­
morativa che porterà ì nomi dei militî  
caduti il giorno della presa di Roma., 

Alla sera il Corso sarà illuminato a 
spese della città coi soJin lumi a spiraj 
e vi saranno \ concerti musicali in va­
rie piazze della città. !i . ^ 

NAPOLI, 18. — La scorsa notte sono 
stati arrestati d'ordine dell'autorità pò-
liLica circa ottanta camoristi, i quali 
vennero assegnati per vari anni a do­
micilio coatto rispettivamente a Tremiti, 
Ustica, Lampedusa, Favìgnana, Pantel­
leria, . . . 

TORINO, 18. - È giunto ;ìn Torino 
il principe fliilano Obrenovitch IV di 
Serbia, accompagnato aal suo ministro 
degli alluri esteri J. Marinovitcli, dai 
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cugini Alessandro Koustantinovitch e 
K. lladìa, dal colonnello Zacli, primo ulu 
tante di campo, del maggiore Bodbit-
cIiBvi'tch, dal dott. Vladen Giorgìevltch 
da! medico della Casa e dal segretario 
del ministro degli affari stranieri 

Il principe fu ricevuto al suo arrivo 
dalle autorità di Torino e accolse con 
molta cortesia gli omaggi fattegli in 
nome di quella città. 

Le autorità vennero invitate a I>ran̂ o 
ufficiale da S, A. 

— Ieri sera alle ore 7 è giunto da 
Aosta il Re con la casa militare. 

(Gazzetta del Popolo). 

NOTIZIE ESTBRB 

FRANCIA, 17. - Togliamo dalla Li-

Riceviamo dalla frontiera di Porren 
truy l'importante notizia che la dogana 
di Belfort ha arrestato, giovedì, alla 
Stazione di questa città una batteria di 
cannoni in acciaio completamente equi 
poggiala, destinata per la Spngna. 

\\ comandante di piazza, avvertito 
ha ordinato che i vagoni fossero prov­
visoriamente ritenuti in attesa di ulte 

, rieri istruzioni dimandate per telegrafo 
a Parigi, 

Resta ora a conoscere se questo in­
cidente sia volontariamente cercato dalla 
Prussia per farne V oggetto d' «n azione 
contro la Francia. 

AUSTRIA UNGHERIA, 17. ~ Ad 01 
mijiz si è già costituito il Comitato di 
soccorso pel clero diocesano. I beni do 
nati dall'arcivescovo ascendono ad oltre 
un milione di fiorini, e sono esenti da 
imposte. ^ 

SVIZZERA, 17. — Un dispaccio da 
Berna annunzia che l'abate Micliaud di 
Parigi sarà chiamato dal governo dì 
Berna alle funzioni di professore della 
nuova Facoltà dì teologia cattolica nella 

"Università di questa città. 
GERMANIA, IS : — Leggìamojnei gior­

nali di Berlino: 
Il canceUiere dell'impero presentò al 

Consiglio federale una convenzione colla 
Grecia. H testo francese si compone dì 
11 artìcoli e sì riferisce alla scavazione 
in comune di oggetti archeologici nel 
terreno dell' antica Olìmpia. Il principe 
Bismaik chiede perciò una somma di 
S7.000 laceri per Tanno 18"'ó. Dì questi, 
7j000 tali, sono destinali a spese prepa­
ratorie e S0,000 talleri, per gli scavi 
efìetiivi.Jll personale degli scavi sta sotto 

* gii ordini d'un direttorio di tre peritone, 
uno scienziato, uno tecnico ed un impie 
gate n inisleriale a Berhno. \\ Comitato sul 
luogo conia fra i suoi membri un arcbit-
letto ed un archeologo che dovranno irat-

, (are col governo greco quali commis­
sari. 

^ É arrivato a Berlino il principe 
Alfonso, figlio di Isabella li. 

ATTI UFFICIALI 

periti che dichfàrarono gl'imputati ir 
responsabili dell'avvenuto infortunio, e 
udita la requisitoria del P. M. e le ar­
ringhe dei difensori avv. RufTlìni di Ve­
nezia e Allis di Torino, dichiarò non 
frasi luogo a precedere. 
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La (gazzetta Uffldale del 18 settembre 
contiene: 

R, decreto lì agosto che assegna una 
indennità di lire 603 ciascuno agli uf­
ficiali istruttori presso i tribunali mili­
tari. * 

Disposizioni nel regio esercito 
Relazione ai ministro dell'interno sulle 

spese obbligatorie e facoltative dei Co­
muni. 

OEONAOA YEMTA 
I I ' 

Venezia, to. •— Siamo in grado di 
smentire le voci corse intorno al tra 
sferimento del questore di Venezia, ca 
valier Calderî j. 

Da fonte degna di tutta fede rilevia 
mo oggi, ch'esso resta al suo posto. 

{Tempo), 
— Oggi ebbe termine il dibattimento 

della cousa contro Augusto Costant in* 
gegnere capo della Società delle ferro­
vie dell' Alla Italia, ed Aur« lio Fusarini, 
ingegnere capo offeina della Società 
stessa, per omicidio involontario e fe­
rite involontarie, di cui femmo cenno 
nella cronaca giudiziaria d'ieri. 

Il Tribunale, viste le conclusioni dei 

Ita Gazzetta d'Italia va pubbli­
cando da qualche tempo dello lettere 
sulla Sicilia, o in specialità sulla si-
mvd'Am pubblica in qucU' Isola, ar­
gomento di tante discussioni nella 
stampa. Mettiamo sott'occhio ai let­
tori la seguente in che dipingosi al 
vivo il carattere o la tempra della 
donna siciliana: 

« Non ci sarà nessuno, io spero, che 
si meravigli o domandi come nella que 
stione della pubblica sicurezza entri o 
sia introdotta la donnâ  La maraviglia 
accuserebbe leggierezza di osservazione 
e la domanda sarebbe per lo meno in­
genua. 

Potrei anche a tal proposito citare 
V oramai proverbiale cherchez la fmme 
e riuscirebbe tutt'ajlro che fuor di luo­
go, trattandosi qui pure di cercare gli 
autori non di un delitto solo, ma di 
innumerevoli anzi di risalire alla origine 
prima ed inesausta di una inlrigatissima 
matassa di delitti. 

•Ma non è questo il riguardo sotto ìl 
quale io intendo e devo pari; re della 
donna siciliana. A me prenie conside­
rarla sopralatto come madre di famìglia, 
e perciò come elemento e coefBciente 
validissimo cella conviven'-ia domestica 
e della educazione famigliare, su cui si 
edifica e si innalza il pubblico costume, 
e nel cui seno si elabora la compage 
e la tempra sociale. 

Superfluo è 1' avvertire che quella 
natura superstiziosamente religiosa del 
siciliano, da me posta a fondamento 
nella mìa seconda lettera, spicca vie-
maggiormente e si eleva alla sua mas­
sima potenza nella donno, che, in Sici­
lia, come per tutto, è ìl sesso devoto, 
anche più che il sesso bello e gentile. 

Notevole invece, e di molto, è il quasi 
assoluto ascendente che, per mezzo del 
confessionale e di cento altre pratiche 
religiose, esercita su di esse il clero, 
del quale ci sono già note le massime 
la dottrina e il costume. E tale ascen­
dente è rinforzato e alimentato di con­
tinuo anche dalle influenze dei numerosi 
e popolali monasteri o bndief dove quasi 
ogni famigl'a siciliana ha racchiuso e 
raccliiade tuttora una o più delle sue 
donne, non che dai conservatorii, orfa-
notrofìi, asiii, ecc., tenuti e diretti dalle 
suore dì carità ; dalle figlie di Miiria e 
da tutta V altra infinita schiera di mo­
nache, e'australi o no, che, invece di 
scemare, qua crescono ogni giorno. 

In qualunque ceto sì trovano donne 
che, avendtne fatto voto alla Bedda 
Maire 0 a S. Francesco o a S. Dome­
nico 0 a un altro santo o santa, vanno 
per anni ed anni vestile sempre del co­
lore corrispondente alla divisa di quel 
dalo ordine; e questa usanza estendono 
alle proprie figlie di tenerissima età, le 
quali vengono su piene di queste idee 
e pregiudizìi. E ciò sarebbe meno male 
se i voti fatti si arrestassero al colore 
del vestito e ai vistosi amuletî  spesso 
ridicoli, di cui le donne sovraccaricano 
sé e le bambine. Ma, naturalmente, vi 
si aggiungono i larghi e frequenti do­
nativi alle immagini votive e a chi le 
sfrutta, le continue visite alle chiese 
ove si trovano, le cerimonie e le devo­
zioni diuturne. 

Di qui una doppia perdita per fé fa 
miglie nel prezzo (dei donativi e nello 
spreco del tempo, oltre tutti gli all'i 
danni o inconvenienti inseparabiU dallt 
quotidiane e lunghe assenze dulia casa 
e dalla trascuratìssìma sorveglìanz» ed 
educazione della prole. 

É un curioso spettacolo quello dì co­
mitive, talvolta assai numerose, di donne, 
ravvolte il capo a metà della persona 
nei larghi fazzokUoni (scialli) e negli 
ampi|man^i, le quali storpiando ad alla 
voce e in coro il rosario, le litanie ed 

altre precif vanno la mattina e la wr» 
ai santuari più reputati e non si ridu­
cono alla casa se non verso mezzogiorno 
per governare ì figliuoli e all' Ave Mafia 
quando sta per raccogliersi il marito. 
Rendono viva rassomiglianza alle anti­
che adoratrici di Diana, dì Venero e 
specialmente di Cerere, il cui culto è 
•gevolissimo riconoscere in tutti i riti, 
nelle offerte e perfino nei nomi dellt 
cerimonie religiose attuali. Non è mìo 
scopo né mio coómpito inoltrarmi su 
questo terreno. Noterò] solo che il nome 
di Bedda Maire^ vólto oggi alla Madonna, 
è il grido medesimo onde già salutavnsi 
Puìchra Mater e Della Mater il simulacro 
di Cerere portato attorno nelle celebra-
tissime processioni sicane. 

Non pensate nemmeno che una donna 
ciciliana possa, da ragazza, avere appreso 
un mestiere. Imparato a farai qualcosa 
per dosso può avere qualche [rara fan­
ciulla delle classi più agiate, ma quelle 
che ne avrebbero più bisogno, le figlie 
dei mercenari e dei più .mìseri possi 
deriti agricoli, non sanno far altro che 
nn po'di calza o filare, o cucire e tes-

H -"i • 

sére come Dio vcl dica, ttmlo che i la­
vori loro scemano il pregio alla mate­
ria prima. 

Di una donna del volgo che si marita, 
l'ideale è il non far niente; e questo 
vi confesserà ingenua, come la cosa più 
naturale del mondo. Spessissimo anzi 
essa prende un marito pur che sia uni­
camente per questo. A lei non incombi! 
(essa dice) altra faccenda che quella di 
preparare lo scarso e meschino cibo por 
tatole: tutto quanto il resto tocca al ma* 
rito. E sapesse almeno o pensasse al 
mantenimento delle poche miìsserizie, alla 
nettezza della biancheria e della casal 
Neppur per ombra. I letti sono canali 
pieni d'ogni sozzura, la stoviglie schi­
foso, la casa lurida; la ibiancheria da 
tavola non esiste, in quella dei letti o 
da dosso le macchie litigano con gli 
strappij questi con le toppe e le toppe 
con sé stesse. Basta che sul letto sì possa 
distendere un lenzuolo dì ìuossoìino (cam 
bri) 0 ricamato o per lo meno con gale, 
e alle sottane o alle camìcie addirittura 
sovrapporre una veste appariscente, per­
chè tutto sta nelle lustre e nel far« 
bella figura, 

D'istruzione, almeno nelle generazio­
ni già adulte, non pronunziate neanco 
ìl nome. 11 leggere e lo scrivere, se 
non sono peccato mortale vero e pro^ 
prio, sono per lo meno incentivo e oc­
casione prossima a commetterlo. E di­
fatti a che servirebbero essi ? Solamente 
a strumento d'amore; e l'amore è il 
più gran delitto della ragazza siciliana. 
Essa non deve conoscere né parlare ad 
un giovane che non abbia ad esserle 
marito. Perciò, di giorno, non esce di 
casa se non per andare in chiesa ; e poi 
serrata come in un reclusorio e peggio. 
A far due passi non si va se non a 
notte già buia. Cautele stupide quanto 
inutili; giiicchè in nessun altro paese 
d* Italia sono cosi frequenti e facili i 
ratti delle fanciulle e le loro fughe, con* 
sapevolì e non di rado provoca e, dalla 
casa paterna, essendo questo runico 
espediente per efi'etlnare matrimoni spes­
sissimo contrastati per capriccio o per 
ritrosia a versare la dote o per motivi 
anco men ragionevoli e degni. 

La sola istruzione consentita è, per 
le famiglie dei ceto, un po'dì musica 
quanto basti a strimpellare un pianoforte 
ed è condizione abituale e normale che: 
gii stessi occhi, che leggono le note 
del pezzo musicale suonato, non sanno 
poi decifrare le parole |sottopostevi. Ciò 
rientra nella smania dì far figura e nella 
teorìa delie apparenze. !E per questo 
che le figlie dei mastri (artigiani), man­
canti per ordinario dei mezzi ad arriva­
re ai pianoforte, si contentfino dell' or­
ganetto e della chitarra, purché la va­
nità sia soddisfatta e si possa dire di 
sapere la musica. Ma di saper fare ìl 
proprio nome non se ne parli. 

Né si creda che in lai guisa e con 
tali sistemi si provveda alla verecondia 
e alla castità delle donne meglio che 

fughe delle nubili. Quanto al resto, vo­
lendo io evitare anco ìl sospetto di esa­
gerazione e più di calunnia in una ma* 
te rio cosi delicata e importante, cedo 
concludendo, al siciliano Amico, il quale 
domanda: 

«A che si mira con questi tirannici 
rigori? ad impedire forse la prostitu­
zione ? » 

^ 

E risponde tosto: 
tE follìa: tanto vero che la prosti­

tuzione, sebbene spfusso coperta, in Si­
cilia ha vaste proporzioni quanto negli 
altri paesi, dove la donna non è achiava 
dei pregiudizi. Rilasciate per poco il freno 
alla donna siciliana^ ed essa non ha più 
nessun riguardo ti] suo onore. » (p. 52). 

Sì chieda ora : quale influsso potranno 
siffatte spose esercitare sopra i mariti ? 
quale educazione e quali ammaestra­
menti potranno impartire ai /tgliuoli 
siffatte madri? — La risposta non può 
non essere desolante. » 

COKRISPONDSNZE DELLA PROVINCIA 
I I t ' ^ . . 

Esie li 18 settùmhfe 1874. 
feri sera s'inaugurò la stagione del 

teatro sociale coli'opera, Tutti m Mn 
sellerà^ del maestro PedroUf: 

Non mi occuperò della musica vero 
giojello dì melodie graziose, si m fiati òhe, 
prettamente Ilnlione: è una qualità di 
musica cha sta sotto le guarentigie della 
cosa giudicata, per cui vado diritto al 
resoconto dell'esecuzione. 

I primi onov'u già s'intende al bel 
sesso, e questa volta io scrivo franca 
mente, non per solo omaggio cavalie­
resco, ma per debito di verità, perchè 
i più scelti e più sentiti applausi furono 
devoluti alla prima donna sig. Ida Cri-
stino. Timbro uniforme, perfetto di so­
prano, modi forbiti, eleganti di canto, 
inappuntabile intonazione, azione spi­
gliata spontanea caratteristica, costitui­
scono le doli della valente quanto sim­
patica artista verso la quale il pubblico 
largheggiò di cordiali e festevoli ova-' 
zioni. ! 

La signora Crislìno, è fuor di dubbio, 
farà un'eccellente carriera, quale si ad 
dice e vuoisi riconoscere in chi trovysi 
ni possesso di lutti quei mezzi che spe­
cializzano i fini cultori del canto. 

Anche la signora Reairice BorelU-Mal 
vezzi nella parte di Dorotea ebbe mo­
menti felici (ìì efieilo: si potè lodare in 
essa la buona scuola e particolarmente 
nel duetto col basso comico, che inter­
pretò a stregua incensurabile di azione, 
seppe meritare gli applausi de! pubblico 
che fece giusto apprezzamento delle 
attitudini artistiche. 

Ed ora agli altri compagni di scena. 
U baritono sig. Borelli è un artista 

che venne a noi preceduto da buona 
fama: egli possiede una bella voce quasi 
tenoreggiante, che per. vibrazione ed 
estensione, si potrebbe dire, oltre l'e­
sigenza della sala teatrale. 
' Il bravo artista ed è tale il sig, Bo­

relli, non può rffendefsi mai se si ri­
marca l'aureo diffetto d'una voce ab­
bondante in relazione al teatro, e per­
donerà volentieri se fatta la debita men­
zione delle doti squisito ond'è fornito, 
Io scrivente si permette dì chiedergli 
perchè non faccia un uso maggÌQ|*e di 
quella mezza voce ch'egli possiede tanto 
omogenea, tanto melodi isa, specialmenie 
nell'adagio del duetto col soprano, ciò 
che gli varrebbe più copioso P effetto ? 
Non è rimarco questo od è rimarco dì 
poco conto, per cui ìl Borelli al quale 
ìl pubblico riconobbe educazione e fa 
niìglJarità non comuni nell'arte, lo la 
scierà correre come un semplice desi­
derio dello scrivente di sentire quel fior 
di labbro, di cui ha fatto calcolo fino 
da ieri sera, e che tanto distingue, ac. 
crescendone il valore, chi lo possiede. 

Il basso comico Bonafos è una vec­
chia conoscenza in arte: la sua fama 
di bravo artista è al disopra di ogni 
eccezione: il teatro Estense aggiunse 
un altro ai fortunali successi della lunga 
carriera. Voce intuonata, che è requi* 

la vigoria vicina per cosi dire alla gio­
vinezza dell'arte: azione misurata, in* 
lelligente, schiva afftitto dì quelle vi­
vezze non petite, talora slucchevoli che 
si riscontrano in qualche individu.ihtà 
comica oltre il confine ; tutto infino 
concorre a formare di lui, il giudizio 
più favorevole, quale fu espresso dal 
pubblico. 

Il tenore Stucci è un giovine novizio 
nella ciirriera: la sua voce d'una qua­
lità gradita si attaglierebbe bene al 
canto delicato, appissionato laddove la 
seria coscienza dell'arte Io guidasse alla 
ricerca degli sludi che sì rendono ne­
cessari a completare Tartista prima di 
farsi giudicare dal pubblico P+̂?rò stia 
di buon animo e si assicuri che egli 
guadagnerà una buona posizione nel­
l'arte, utilizzando i doni onde natura gli 
fu tutt'altro che avara. 

Il basso Salvavani comunque abbia 
poco a fare nell'opera, spiegò una buona 
pasta di voce forte, estesa: ritengo che 
in allra parte e dì maggiore importanza 
avrà occasione di farsi meglio valere;, 
anzi lo aspetto nell'Aria della calunnia 
del Barbiere di Siviglia che si darà per 
seconda opera. 

Benissimo le masse corali; voci fra* 
ache, armonizzato; il pubblico ne rimase 
soddisfatto. E qui una parola df'enco­
mio al concittadino sig. Luigi Pietro-
grande che ne fu l'istruttore. 

Altrettanto dicasi dell'orchestra gui­
data dal maestro Girardini, al quale 
meritamente sì attribuiscono abilità ed 
instancabilità nel concertare. 

Gli altri contorni scenici vanno senza 
censura. 

Insomma non esagero neir asserire 
che lo spettacolo nel suo complesso ot­
tenne un deciso favore nel pubblico: 
è uuo spettacolo che potrebbe conve­
nire anche a teatri dì maggiore pretesa, 
per cui se nella stagione d'autunno hnvvi 
ahi tua'e frequenza di gite ai nostri 
Colli ridenti tanto nei cortesi vicini che 
nei più lontani si può nutrire lusinga, 
e ciò senza offesa deiP imprtisario, che 
in quest'anno il" concorso sia da atten­
dersi più animato qiiando si sappia che 
una sera facente seguito e chiusa d'una 
giornata Coiligianil, viene ralN'grata da 
un insieme teatrale plausibile sotto ogni 
riguardo.' 

Equi faccio punto esprimendo le mie 
congratulazioni alla benerfier/ia presi-
denza ed all'impresa Manie, h quale 
impegnatasi di farci passare piacevol­
mente la stagione autunnale, vi è pie­
namente riuscita, X 

^ — 

41 
lì mei 
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sito raro per certi timbri gravi e poco 
altrove. Già è accennalo ai ratti e [alle l maneggevoli : voce che conserva ancora 

i 

2 0 sie<tcinf»i*e. — (Juesta data 
ci ricorda Fiugresso dolio truppe ita­
liane in Eoma, o l'acquisto fatio ihl-
r Italia della sua Capitalo. 

Quattro anni sono trascorsi (la 
queiravvenimento, merco cui si com­
piva Funità^ della patria, ^p^m doV 
bianio felicitarci che lo sinistre prò-; 
dizioni dèi nostri nemici non sicnsi 
avverato. • i 

Dicevano che la caduta del poterò 
civile dei Papi sarebbe fonìe ài scia-

'̂ure per la causa nazionale, mavQ-
ianio ^che questa Jlnora Jion iia corso 

pericolò alcuno, e speriamo che non 
ne. incontrerà in avvoniro, 

Non tutte le speranze concepito dal­
l' acc(uisto di Eoma si verificarono-' U 
conciliazione fra la Cbiesa e io Stato 
non fece cammino di sorta, e rostft 
sempre un problema; nell'ordinamento 
amministrativo del paese poco si ot­
tenne (li tpanto si sperava. 

Lasciamo al tempo V incarico di 
sciògliere il primo, raddolcendo, so 
Ha possibile, disposizioni finora troppo 
tenaci, ed invochiamo por V [i\\M 
il conseguimento del secondo dalla, 
sapienza de' suoi governanti, o dallo 
spirito di sagrifizio dei cittadini. 

»lbaUÌittcntl presso il H- Tribu­
nale Correzionale di Padova : 

21 settembre. Contro Berlino Celeste 
e Rizzato Andrea per furto (dif. avv. 
Giavedoni e Monici); contro Masoo Rai­
mondo per percosse volontario (dif. av­
vocalo Marin, 

i 
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' Céiiiliato medico «Il IPacIv^H* -^ 
'lori furono eletti a rappresentare que 
sto Comitato, quali Delegati al VI Con-
gresgo medico di Bologna, i professori 

€ollei;;l(ft «ielle itlnieniKal — Gio­
vedì (17) alia presènza di numeróso ed 
fìlettisgìtno uditorio aveva luogo il terzo 
^i ultimo eaattie pubblico su tutte le 
matorìe d'insognamorilo all' infuori di 
qu';lle speciali di musica e lingua fran­
cese non che d* istruzione religiosa, dello 
quali nel giorno 3, e nel giorno lò cor­
rente eran'> già siati esibiti splendidi 
faggi, Varii brani di musica distinta­
mente esGgaìti e coronati dal plauso di 
lutto r uditorio, con gentile pensiero 
vennero intercalati a vie wiegUo render 
gradite le varie materie che formavano 
ì! sogj?Gtto di questo esame finn le. Non 
discenderò a p'̂ nicolari ragguagli che 
troppo di spazio allora usurperei a queste 
colonne destinate in ispecialità a tutto 
quanto può interessare la curiosità cit-
ladina. 
, Le signore maestre vennero ammi­
rale nelP interrogatorio sopra ì singoli 
rami d'insegnamento; e la pronta e 
netta risposta delle alunne dava a dive­
dere che r intelligenza dì queste piena­
mente corrispondeva alla scienza di i 
quelle. La signora maestra delle mag­
giori, in un brevissimo spazio di tempo 
•seppe far sì ch^ le giovinette ad essa 
affidale polissero dare un tate saggio 
di storia, dì letteratura e di fisica che 
gV inlftUigomi ebbero a concluderne cìie 
la m t̂erii) era ben approfondita di chi 
V insegnava e sodamente compresa dalle 
allieve. Dei vari! temi assegnati e che 
lì por lì furono svolti, vennero applau­
diti, ì. Una qiia m Arqnà e m^^mo^U in 
torno a Frnnmco Petrarca. 2, lìemnl 
smize mila prima Komunlone. 

La prima giova netta seppe con poche 
e sentite pennellate toccar tutta la vita 
e le opere del gran poRta, ed esporre 
1 suoi sentimenti di nmmlraz-one e di 
affetto per quel sommo italiano a cnì 
devono tanto la letteratura e la patria La 
l̂<'̂ iìda gipvìnella seppe meticre in H 

lievo ì sentimenti più cari del cuore in 
armonia deìran îjc;tìgsìrno. argomento; 
e qmndo sulla chiusa del tema, toccò 
di Napoleone L ohe in Sant' El̂ na di 
chiarnva ai suoi amici che il più caro 
e gran giorno delia sua vita era stato 
cjuelto della sua prima Comunione, scop­
piarono caldissimi e universali gli ap. 
plausi. Non parlo qui d '̂ moltissimi e 
pregiatissimi lavori che riscossero il 
pieno aggradimento delle gentili visita-
tri f'i. 

Più d'ogni mia parola potr^ tesserne 
ognuno il meritato elogio quando si 
prendi) la pena di andarli ad esaminare. 
Per norma poi di chi avesse interesse, 
i delti lavori rimangono esposti smo al 
giorno 4 ottobre. i( 

Il 'VdO ne«j^lmento fautcrta suo­
nerà oì?gi, 20, i seguenti pezzi in Piazza 
Vittorio EmanuRle dalle ore 5 alle 6 li2 
*. Myri-̂ ia, N. N, - Lebilzky. 
2. Ma7.nrka, N. N. • Sirauss. 
^. Terzetto, ììùherto il Diavolo - MayérBér 
4. Waltzer, KammernaU - Lanner. 
5. Scena ed aria, Hn hallo in Maschera • 

Verdi. 
^. Sinfonia, Omaggio a HeUini - Merca-

dante 
t; Polka, Iniginn • Strauss. 
i Uiii»rfac4» -^ feri, dopo mezzogiorno, 
un indivìduo ubbriaco fracido capitom. 
bolo in Piazza delle Erbe, proi3urandosi 
Una forte contusione alla testa, con e 
morra già. 
• Fu raccolto dalle Guardie Municipali. 

.Teatro Garibaldi— Oggì 20 set­
tembre seguirà l'apertura del Museo 
Anatomico et Etnologico di Henry Des-
sort ((iljaìe). 

Jl Museo non é accessibile che per 
eh adulti e sarà aperto giornalmente 
dille ore 1) ant. sino air imbrunire. 

Biglie ito d'iQgresso ctmt, tiO. 
Umclo d«ll(i» lN»tatt» elvIUfl. 

ÈòUcHmo del -U) uHenibre 
Nascite. - Mdischi n. 2 Femmine n. 6. 
Moni, — La vezzo Luigi di Giacomo, 

danni 30, villico di Temaroia, coniu 
gate. 

^- tre ti ambi ni esposti al disotto dì 
^ue mesi. 

Slrtttfl, — Lu notizia della mortó 
di Giuseppe Sirtori contrista tutta l'Ita­
lia, dì cui egli era eminente cittadino, 
e in particolare l'esercito, che lo anno­
verava fra' suoi generali più valorosi. 

La vita del Sirtori fu tutta per l'in­
dipendenza, ppr !a libertà del suo paese. 

Avviato fin da giovanetto nella car* 
riera ecclesiastica, se ne allontanò quando 
per mente più matura si accorse di non 
esservì chiamato. 

Carattere franco, indipendente, fene 
spesso sagriflzio de' stioi principi! per 
devozione alla patria, supremo de' suoi 
pensieri. 

Cospiratore, poi esule, anche in terra 
lontana iì suo cuore non batteva che 
per essa,, 

Soldato e generale, la fortuna tìon 
sempre gli arrìse, ma noi testimoni di 
persona, facciamo fede che nessuno lo 
superava in valore: contro il pnricolo, 
la sua pareva sovenle audacia dì fata 

Milano, sua patria, che altamente lo 
amava e stimava, lo m.mdò cinque volle 
deputato al iParlamento. 

L'Italia depone sulla sua tomba la 
i eroi. 

I •''^n . ^ I. .n,r * - -.4".f •jtJ[»M . ( . 

corona 

M T O DI RINGRftZI&MENTO 
Quautuuqttft ìnimerso in sommo ed 

incessante conlodio per la graTÌssima 

Rcnte nondimono il dnvoro <\\ porgerfì 
v'vo azioni di grazie a quei RÌa;novi 
tutti che vollero'spontanei conti; biiiro 
a reììdcvtì più decorosi 1 funerali della 
quanto iiiimn fura monto rapita, altret-
ta,nio <reTìeralmei\te cmTìrkiantasììa spo­
sa l<i!i»al>etla H r c i l a - C t i r r a -
tlisfti. 

E com'fìsfli porterà sempre nel l'a­
nimo addolorato h> cara rlcnrdn.n7,a di 
lei che rivive nei tré orfanelli rima-
stÌEjlì, COSI non sarà mai che dimen­
tichi rami ci zìa e la cortesia di coloro 
i quali intorno al feretro sì compia­
cquero di onorarne la nicinoria. 

Padova, li 20 seUcmìrro lS7 i 
CouRADiNi ANTONIO, 

wmr^^ 

KftTRAZiOm DKL K. LOTTO 
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ULTIME NOTIZIE 
|. 

.\. 

hi I I I i ^ M A f ^ 

, Siamo informati die a direttore 
generale dello Tasso e del pemanìo 
è nominato Fonor. Lancia di Brolo. 
Esso ha faina di buon amministra­
tore, e i suoi lavori e discorsi come 
deputato hanno rivelato iti lui delle 
esteso cognitrioni amministrative. 

• (OpinioneJ 
•4w«U*^-^BBIta 

. Si ha da Mantova,- 19, sera:.^ 
« Monsignor Rota 6 stato oggi ae-

coiupagnato alle carceri per scontarvi 
la pena di sei giorni di prigione, a 
cui fu condauuato. » 

Un dispaccio da Torino, 19, dico: 
«Tu InaugtTrata la grande fiera 

doir Esposizione agricola, coir inter­
vento del principe di Cari guano. 

«TI rfcevimento del principe di 
Serbia avrà luogo domani. » 

Il i" Ottobre prò331 itiò, si attiveranno 
tre treni ferroviari! diretti, cioè, Berlino-
R'ina, Vienna Kòma e Moiiocb-Roma. 

11 Corrìen B Miìmo ha il spguente 
dispaccio particolare : 

Ajaccio^ 18. 
É arrivato qui ieri Pietri, l'ex-pre 

fetto di polizia dell' Impero. Moka gente 
trovavasi presente al suo sbarco. 

Pietri avrebbe dichiarato di essere 
venuto ad Aj \ccio con missione di com­
battere il Principe Napoleone, il quale 
trovasi attualmente a Prangins in 1-
svizzera. 

S'ombra che le dimissioni dell'onore­
vole fìMnfadini, annunziate e contraddette 
parecchie volte in questi giorni, siano 
state re il mente offerte. Egli ha creduto, 
co?i facendo, di rendere più libera la 
posizione del gabinetto, nel caso della 
nomina d' un titolare al portafogli della 
pubblica istruzione. 

Però fino a che una dHerminazìone 
non sia presa, l'onorevole Bonfadini ri­
mane al suo posto tale e qu de. (̂ â»f ) 

éiglière delegalo A Palermo ed ora capo 
della divistone di sanità net Minisi'̂ 1*0 
dell'inl'ìrno; il secorido è il cav. CaVa-
sola, capo dì sezione nella divisione di 
P, S. dolio stesso dicastero il il quale 
ebbe larga parte nètJa coriipilaziane del 
piano di guerra che si va ad eseguire 
contro il malandrinaggio. Il cav. Cava-
sola sostenne già lodevolmente altri 
speciali incarichi e fu segretario parti­
colare dtìir on. Gerra alla luogotenenza 
del Re in Roma pel servizio dell'interno. 

f̂ a missione dell' on. Gorra in Sicilia 
ha un citMttere del tutto temporaneo 
e sperasi che potrà essere compiuta in 
un mese; poiché necessità politiche di 
diverso ordine reclameranno, nella sê  
conda quindicina del prossimo ottobre, 
la presenza del segr itarìo generale del 
Ministero dell'interno alla capitale. 

Non venne per altro assegnato alcun 
limite, neanco di tempo, alla missione 
dell' on. Gerra e sappiamo essere inten­
dimento dell'on. ministro dell'interno 
che essa duri quanto sia necessario per 
concludere qualche cosa di efficace è 
dì utile per la pubblica sicurej:za in Si 
cìlia, ' 

h|l, '- * - 1 
' " 1 , H. I 

T ™ ' • •• * l * . r * T ? f J -r fttvp-fi N 

non intendeva pres ì̂ndicare la proposta 
dì Prato al Ueichsraih. I deputali cleri* 
cah Campagna e Gentilini aderirono a 
questa dichiarazione. - / ' -*' 

. Br^Kvdles, 48. 
Il Nord scrìve intorno alia nota let­

tera dell' Impemtore di Russia a Don 
Carlos, che se pur la lettera esiste essa 
non contiene sicuramente qu;dsiasì e» 
sprres- îone, da cui si possa rilevare che 
l'imperatore aderisca alla causa c&rlì-
sta. ,, 

NOTIZIE DI BORSA 
m i •H1JBhLi^'!l'*W*tMJm ^*^^vià^4t- *¥•**•* *m.tmr^i— *-
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» dnc corr. 
j p * italiana £ pjG 

Banc:» di Francia ;: 
y>LOHf DjVSKSl 

^̂ bbiî ^̂ nx. tabacchi 
Ubbl Ferr. V.-K. 1866 

ikzion̂  K-;'.;j:la T?bAc*?5ii 
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Corriere della sera 
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R. OSSERYATORTO ASTRONOMICO 
i PADOVA 

21 setttembre 
A mezzotiì vero di Padova 

Tempo med.dì Padova ore 11 m.53 s. 2,8 
Tempo Iti ed. di Roma ore 11 m. 55 s.29 9 

Osservazioni ^teteorologich^. 
eseguite all'altezza di m, 17 dal suolo e di 

m 30.7 dal livello medio del mare 

t f l i iei4einf>re 

Barom a 0° —miÌ!, 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa , . 
Dir. e for, del vento 
Slato del cielo . . . 

Ore 
9 ant. 

761,3 760.2 761 2 
i9 5 24 6 U*"6 

14,44 iii2t> 14 07 
86 I 66 83 

NO 0 0 OS 1 
ser. i sev, ! ser. 

1 
Da mezzodì del 19 al mezzodì del 20 
Temperatura massima = t ^^ 4 

« minima = 4- 14'',4 

ttm 

.1 

1 

BULlETFlìNO v:t)Mr;*EMr.( i hK 
V x.tt«2!la,, 19 — Rendita it. 73 90 73 93. 

I JO franchi 22.— 23.03 • 
''i?s.Fiìafóm» \^. ™ ftendita il T̂ SO 73 85. 

I tO fr;mchi 22.06 22.07. 
l^ùU. Affari scarsi : mercato ti a eco. 
Grani. Molto frumento in vendita 

e pochi affali. 
iiloUè, 18, ^ Sete. Affi ri diffìcili nelle 

lavorate, discreti nelle greggio, 
llArjstgUnj 18." tra/ti. Mercato culmo. 

• f ^ a ^ W ^ p a f l H 

Leggesi nella Gazzetta cV Itìliax 
Da Roma ci giunse la conferma della 

notizia che abbiamo data il 17 corrente, 
circa una missione speciale dell'onore­
vole Gerra in Sicilia, 

Egli pani la sera del 18 alla volia 
di Palermo per (fare un fndirizzo uni­
forme e 1 energico airaUuàzitone dì que ì 
provvedi nienti che furono di recente a-
dotbtì dal Consiglo dei ministri, e do-
riiandano un' intelligente ed armonica 
cooperazipne ài tutte ìe autorità poli­
tichê  militari e giudiziarie^ le vuoisi 
davvero che Pesilo non ìsmenlisca le 
c< ncepite speranze di migliorare in tal 
modo le condizioni delia RubMica si­
curezza ne II' isola. 

L'on, Gorra va in Siciìia nella sua 
qualità di segretario generale del Mini­
stero dell'interno, e non p̂ 'r stirrogare 
alcuno. 

Non si paria adesso di alcun cambia­
mento di prefetti nell' Isola, Neanco è 
il c>iso di un'autorità speciale che ven­
ga sovrapposta a quella dei capì dello 
provuiciesicule. L'onorewdc Gerra rap­
presenterà in Sicilia il ministro dell' in­
terno e, in suo nome, potrà subilo dare 
quelle disposizioni e risolvere quelle 
diflìeoltà che potrebbero incagliare l'at­
tuazione dei decretati provvedimenti 
quando si avesse a scrivere e attendere 
ordini dalla sede del Governo centrale. 
Da Palermo egli si recherà in quelle 
altre città dell' isola nelle quali il ser­
vizio della pubblica'sicurez/.a potrà do 
mandare ìa sua presenza. 

Partirono da Roma coU'on. Gerra due 
distinti funzionari dell*amministrazione 
centrale i quali 1' accompagnano nella 
sua missione in Sicilia, l'uno come uo 
mo di fiducia e l'altro come segretario 
particulare. 

il primo è il cavaliere Uossì, già con • 

Estratto dai mornali esteri 
La Presse di Vienna traduce dalla 

Gacela di Madrid il decreto con cui Puy 
cerda viene disiinta polla sua eroica 
difesa contro i carlisti. La patria « dice 
il decreto «aggiunge una nuova gloria 
alle sue splendide tradizioni. La città di 
Puycerda posta, come avanguardia agli 
estremi confini ha mosirato col suo per­
severante ed eroico coraggio al popoli 
d'Europa durante il lungo ed angoscioso 
tempo della nostra guerra civile, quanto 
gr;mle sia l'amore dell'indipendenza 
nella terra di Sagunlo, di Numanzla, di 
Gerona è di Saragozza. La «aìtamente 
fedele etì eroica «Puycerda ha mostrato 
un alip: esempio di coraggio e di ;ifane 
gazibne nella difesa delle istituzioni ìi 
berali. tln ostinalo e duraluro assalto 
del Carlisla, il nemico costante della 
pace pubblica e della patria, ha posto 
dì nuovo ad uni terribile prova il pa-
trìpUismo di quegli abitanti che videro 
coèi spesso minacciato il loro focolare.... 
La Spagna ha osservato con orgoglio il 
coraggio dei suoi figli dì Puycerda, ed 
il Governo che desi 'era che questa 
gloriosa difesa possa servire di sprone 
alle alt-e popolazioni ha deciso: Arti­
colo 1. La città di Puytierda porterà coi 
suoi titoli d'onori quello di «sempre in 
viltà. 1 Art. 2, Verrà coniata una meda­
glia commemorativa dell'ultimo assedio 
pegli eroici difensori di Puycerda. Ar 
ticolo 3. Le fortificazioni di Puycerda 
verranno costrutte a spese dello Stato. 
Art. 4. Le famiglie liberali, che soff)T-
sero danni nelle persone 0 nella prò 
prietà durante V asselio verranno in­
dennizzate a spese dei beni dei Carlisti. 

Madrid, 8 settembre 1874. 
FRANCESCO SERRANO 

Ilpresid. del consigi. dti ministri 
P. M. SAGASTÀ. 

mm'n^ 

Telc^rasttsiiut 

Cristianiaj i8. 
lersera è giunto quì il luogotenente 

Payer col doti. Kt̂ pes. Ambedue furono 
ricevuti in modo assai splendido alla 
slazione lerrovuirja, ed in 3;^yito le* 
steggiali da diverse corporazioni ed u 
aio ni di cantp ad una Testa che T ì. r. 
console Petersen ha dato in loro onore. 
Dietro jiivito del re Oscarre Payer e 
Kepes si recarono stamane alle 6 a Cham 
den. Ivi s* ìncoiureranno col re a Poi 
sbada, ed assisteranno alla solennità 
dell'apertura delia ferrovia fra Polsbada 
e Finsponìi, dopoché partiranno per Am 
burgo, per ino mirarsi ivi contempora­
neamente con Weyprecht, 

Itììisbruliì l§r 
Nell'odierna seduta della dieta com­

parvero dei neo e'etti deputali italiani 
Gentilini, Loss, Campagna ed Armani. 

I Questi dichiarò che colla sua presenza 

B.trtidofnmeo M tsî hin. (}ertì!\Uì ri^sjioii'ì 
Ikal lYciv York CU}/ Cìcpcr dol Sud Ame­

rica, Ecco che anche le nostre mani fatture 
ìiiconiincìano ;i prondnr credito «di'osterò; 
quelle pcirò .sì sottointnnde che hanno me-* 
riti tali ila esscrii prcforìte itile altre. Le , \) 

Pillole Antigonòrroicfie ' 
r di OTTAVIO GALLEANr."^^ • 

• di Milano • ' ' 
che da varii amil sono usate nelle Gliniche 
G dai Siniocomi di Berlino, ora acquistano 
gran voga in tutte le Aoiiivichtt, essendo ' 
state ricìiifìste dfi varj farmacisti di Nuava-
York e Nuova Orleans, che dietro i felici 
rì.suH{iIì oltenuti didla .spedizione d'ussa^g» 
d(;} 18G7, oc fecero al Curiliicaii3 cospicua 
domarida, ondo sopperivo allo csigcrtv,e d a 
medici locali. . . 

Contro Yiiglici postale di L. 8*80 la sca* 
loia si spedfscono francpe ti domicilio. 

Audio la T^- l̂a a l l ^4 r i t i en i O a l l e a * 
Ili à già molto conosciuta, non solo da 
noi ma in tuUu lo \)nn(;ipali CiUa d'Europa 
ed \n molte tV\merica, dove la T e l a Clal-
l e u i i i ò ri coricai issi in a e qua?;i cotnunGi j ! 
bene però l'avvertire come molte altre Tele 
sono poste in ci reo hi//io ne, che hanno nulla 
a che fare colla T e l a G a l i a n t ; e d'ar* 
nica ne portano il solo nome. Ed infatti 
applicate^ comt* q u e l l a i i a l l e a n i , sui calli^ ' 
vecchi induri memi, occhi di iicniice, aspreiK- ' 
ze della cute e triispirazione ai piedi, sulle 
ferite, contusioni, affezioni aevralgiche e 
scintiche, non hanno altra azione che quella 
del Cerotto comiine. Ed e perciò che la T e l » 
a i r Aa-ulea Ci a l e a i i l ha accjnistato la 
popolarità che gode, e die si ta sempre 
maggiore: 

Pnzzo ìu i scheda doppia; franco di 
porlo a domicilio h. 1.9». 

i^ef «vi ta i*e ra l i i iKó € | u o t l d i a H o 
ili iii;j|paiftitevoU ^ i i r r o g a i t 

di domandare sempre e luj^u a c c e t t a r e 
c h e Ja Tela v e r a tp^alBeaiiI di Milano* 
lia medesima, oltre la firma del preparatore 
viene controset^nata con un tunbro a secco; 
0. Gidleanu Milano, 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Uf'̂  

ficiale di BtJrlìno i agosto 18(19), 
I n r a l i l M I e O N o K e r r y di Berlina^ 

contro la j9oa*tlitù presso la stessa tarma* 
eia; costa L. 4, franco L, 4 *40 a mê s**» 
postale* ^ ^ 

I S I I o l e aurtSt«n-le,dotL CERRU prewo -
L. 5 la scatola; franche U 5 3 0 , idem.-

P i l l o l e AiiÉiei i i t f t rroIt lair pergua*^ 
ri re le F^nmarroidi ed ì dolori Reumatici-
anche di vecchia data. Ogni scatola L/JB 
fraiìco li. V .e<V 

P o i t i a t a Ai i t l e t i io r ro ldr t l l* : per cu­
rare e ijrevenire (p.iesle infermità; guarisce ' 
turoncoiì, hitorzoli, prurigine, nidurimenti.^ 
£?landulari e seroIole, ridona e conserva la 
hiauchezza della pelle. Vaso L. S. i'ranct** 

I*er coefei4>clo e jS|[^araiii»:la clejs^lt ^ 
ns i i i i i a l a t l I n tniii I g^la^riil d a l l e 
l i a l l e *̂  v i fi l l io dis^tlifttl n i ed l c f 
e l l e Ti^HaBfto aai^i^lie | i e r M i a l a t t l e 
Te i i e r ee^ o vitediantfe e«»iiMiiHo c o n 
eorrÌK|>oii(leii ;ra f ra i tea^ 

La della Farmacia ò fornita dì tutti i Ri^^' 
medi che pmsono occorrere in qualunque sorta: 
di maialile, e ite fa spedizione ad ogni ricìde^^^ 
sta, mimiti, se st richiede, anche di consiglio' 
medica, conlru rimcsm di vagiia postale, 
Scrivtn^e alla fi^arniaela 554* «Il Otta^^^ 

v i o t ^a l l ca i i i ? V ia Aleravl^l l^^. 
SlilaBi«i* 

Si vende in PAnOVA alla ìfìirmacìa del-*-
r Università ed a quelle di Saul, Zanetti,. 
Bernardi e Ourer, Portile, Fraucesconi, Ga-
sparini ed al Magazzino di droghe Pi a neri-^ 
e Mavû o, " Vicenza: alle farmacie. Val ori » Ma- • 
jolo, St'ga e Della Vecchia. - Hassiuio: Fa--
bris, ClUvardiL e Uiddassare, - Mira; IXobt̂ rti 
Ferdinando. - Rovigo: Calfagnoli, Diego e 
Gambaroni. - Treviso: Zanetti, Mìllinni, Bri* 
vio, l)(̂  Fa veri e tVatclli lì in doni. - Lngna* 
^0. Valeri e Di Stdano. • Adria: Bruscani 
Giuseppe, - Serrava!le: Tic Marchi Prance* 
sco: * H lì di a: Bisaglia* - Este: Negri Evan­
gelista ed in tutte le città presso l e prima-
ine farmacie* 
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iu^n, ito n n » ! dS n'Èciirchc, 9 
auiik da f*u4̂ 'i'cs!!>it» i n Ina U H ) 
Solo mezzo corto di guarigione nelle 

iiialfittìe Tiervose meduinln i iirocedimenti 
con am>urocclii, s(3iizu scossa, di imcti-
zìone del si|?. dott. ctìV. Mrunetde Bal-
hius vTi medica speeialiala dell' IniiJet'a-
toro, del Ro dei iJelgì, deU] Inipnratrìce 
nuidi'e, di lUtssia, di princìpi ecc., brc-
vettìito G drcoftito da diverbi Sovrani per 
le sue guarigioni eccc.iiioniili ecc, |vodcre 
.i iinaiijhislì ed aUeslati di nuove gu.iri-
gioni.) •̂e^oza, Piuzzu San Marco, N. i t i , 
p. p. nobile, 
, Vp,r4ovi>, Via Accademia, SGC. 

tìtmrigìoìii a Venezia', i. Mi dici Gavdi-
nOp S. (liorgio AtDggiore, da vsnrditii e da 
paralisia,ccrU[icatoautcalico del 21 Agoslo 

2. Bontanti Engenio, callo dell'Ascen­
sione, N. 1213, di nevralgie uiUichn, cuore 
e gastralgia, certi (ìcatu del 12 corrente. 

3. An|,'eloTariilo, lisi, fegato, ipocondria, 
calle della Salute. N. :i3i eoe., a-GtìS 

I I I ' ^ ^ ^ ^ j ^ 

ì 
; 
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t IERI p, 
FEU LA ìiOCCA 

del dMi, J Ci- i^»PP 
j- l n. denHsla di Corte a Vienna 

Si dimostra sommamente efficace nei 
v . ^ i sieguenti; • 
'.n.,ft. Per ,la politura,tì la conser.yazione 
, flòi,.denti ingenerale. , . 

• 2.,Su queii^aai, nei quali è gik comm: 
ciala la lonnailone del tartaro. ' ; 

'.3, l'er vVslabilìre il colore iitilurale dei 
denti. ' I . ,.n . i. 

4. Per la nettezza dei denti artificiali. 
ti* . Per calmare e togliere, i dolori 

dei denti, siano di natura reumatica, o 

I
l per ctiusa di denti canati. 
' ^ O.a'cr guarire le gengive spugnose o 

qfae mandano sangue. ,, J ' ' 
'1, Oonti'o la :putrefn7ione della bocca. 

'•-'• 8. Và WlìdtltariAre dalla bocca il oat-
, Alvo. odtire dei denti caeìati. , • ^ ^ ^ 
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Quelito Collegio, che volge al quindiccsìmb anno di sua esistenza e 
che, per essere ora sotto l'egida autorevole e la responsabilità del Mil-' 
nìcipio, imi) annoverarsi tra ì più accreditati, conta presso a cento con­
vittori, dei quali molti di varie tì cospicue città d'Italia. Scuole elcn^eu-
tari, tecniche e ginnasiali siiporiorniente approvate. LMstnwione ò alìì-

! data alle cure di professori e miicstri distinti^ tutti forniti di legalo 
ijUliploma. — Locale ampio, f̂ ahibre e in otiinia postura (la ferrovia Man-
Jj tova-Cremona passa vicinissima a CÌÌnuoto), - r La sposa animalo^ iuUo 

• Gom2'}7yso (miinteiiimento, istrn îioiio, tassa scolastica, libri da testo ê  
da scrivere, nlbiim da disogno, carta, penne, matite, gomme, modico, bar 
hi oro, pettinatrice, l/ivanrh'ìja, stiratrice, hagnij acconoiaturo agli abiti. 

;'Kiiolatiira agli stivali) ò di solo Lire 4*òO (qnattrocentotronta). 
yLirezioue richiesta, spedisce il programmfi. ' 
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igienica, in allibilo, presnrvtillva, la salu 
clic guarisce sema aggiungervi nulla* -— 
Si trova nelle principali iarnuide del 
globo, ed G Parigi, presso T inventore, 

j - r r n r rFiMW! Il in nawi l^oulcvurd Magenta, ioS. 
Vedi la memoria sulla talsincazione alla pag. 2 dell'opuscolo che è unito al Qacono, 2-6i6 
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